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Lo scontro a sinistra

Bonaccini: "Ci vuole
un Pd più robusto

Mai subalterni ai 5S"

di Silvia Bignami
a pagina 9

"Io segretario? Faccio
un altro lavoro. Il

governo dia alle Regioni
i soldi da investire"

Il Mes? Va preso
subito. Per parlare

con le persone
bisogna stare nei bar,
nelle fabbriche e nelle
imprese, aprirsi alle
energie del civismo"

L'intervista al presidente dell'Emilia Romagna

Bonaccini  "Al Pd serve piùi entita
~mai"I M S.Alleati sì, subalterni mal

di Sihria Bï~nami No, io sono già presidente dell'Emilia
BOLOGNA— La sfida con Nicola Zin-
garetti per la guida del Pd, se mai ci
sarà, è ancora lontana. «Sono presi-
dente di Regione e penso a come fa-
re al meglio il mio lavoro. Il Pd ha
già un segretario» dice Stefano Do-
naccini in premessa. Poi però, il pre-
sidente dell'Emilia-Romagna che
nei sondaggi sta spesso davanti al
governatore del Lazio, detta priori-
tà a Giuseppe Conte e idee al Pd,
per trasformarlo in un partito «più
robusto e più aperto», ma «mai su-
balterno a nessuno».

In che senso "un Pd più robusto",
presidente?
«Con un'identità più forte e marcata,
basata su idee chiare e riconoscibili,
E con un gruppo dirigente aperto a
ciò che di meglio la società offre.
Penso agli amministratori locali, il
Pd ne ha tanti, una anche a donne e
uomini che magari non si
riconoscono nel partito, ma che
sarebbero disposti a impegnarsi per
pensare un Paese nuovo».

Lei parla spesso anche di un Pd
chesappia parlare di più alle
persone al bar. E così che si
costruisce l'identità del Pd, secondo
lei?
«Si costruisce entrandoci davvero,
nei bar. Per ascoltare e provare a
dare risposte. E poi entrando anche
nelle fabbriche, nei centri di ricerca,
nelle imprese agricole, nelle
università e nelle scuole, nei presidi
di lavoratori in lotta fuori dalla
propria azienda».

È sicuro che non stia pensando
alla segreteria del Pd? Sa che
quando ha detto a Zingaretti "stia
tranquillo" molti hanno pensato
allo "stia sereno" di Renzi a Letta?
«Ho usato "tranquillo" non a caso.

Romagna, guido la conferenza delle
regioni e il consiglio dei Comuni e
delle Regioni in Ce. Ogni giorno mi
chiedo se sto facendo al meglio
quello che già sono chiamato a fare.
II Pd un segretario ce l'ha ed è Nicola.
lo sono disponibile a dare il mio
contributo in questa fase difficile,
come tanti altri».

Però tra chi la vorrebbe ìn
segreteria ci sono tanti ex renziani.
Lei in che rapporti è con Renzi oggi?
«Veramente a qualcuno interessa la
definizione di una persona sulla
base del cognome di un altro? Sono
categorie distanti anni luce dal
paese reale. Ecco, vorrei dare una
mano anche per ricostruire una
sintonia con le persone nomali.
Quelle che non parlano di queste
cose, che io incontro ogni giorno e
che non mi pongono mai queste
domande».
Come giudica l'azione del

governo in questa Fase 3? Da dove
cominciare per far ripartire il
Paese?
«Non spetta a me dettare agende al
governo, ma servono
essenzialmente tre cose:
straordinari investimenti sulla
sanità pubblica, una solida
ripartenza della scuola e uno shock
sull'economia con investimenti su
infrastrutture materiali e
immateriali, mettendo al centro
l'econonúa verde. Quindi
sburocratizzazione, semplificazione
e velocizzazione che cambi il
rapporto tra pubblica
amministrazione e imprese e
cittadini ».

Lei mette al primo posto la
sanità, ma non è ancora certo
nemmeno se l'Italia prenderà i soldi

del Mes. Angela Merkel dice dì
farlo. Conte la gela. Chi ha ragione?
«Se la sanità è in cima alle priorità
non si capisce perché dovremmo
accettare prestiti su tutto il resto, ma
non su questo. Se sono disponibili
oltre 30 miliardi di euro senza
condizioni per potenziare il sistema
sanitario vanno presi "ieri". E
semplice buonsenso, il resto è
propaganda politica che non mi
interessa».
E il M5S a frenare, e il Pd cerca

con i pentastellati una alleanza
stabile. E la strategia giusta?
«Di fronte a un centrodestra che
sempre di più diventa solo destra
populista e sovrani sta, serve uno
schieramento riformista. Ai 5 stelle
va posta questa sfida tutti i giorni».
Ma è giustocercare un accordo a

tutti i costi con i 5 Stelle? Sta
succedendo anche perle Regionali
di settembre. Lei infondo in Emilia
Romagna ha vinto senza i grillini.
«Quando dico che serve un Pd perno
di un campo di forze aperto alle
energie del civismo penso ami
partito che si mette a disposizione
ma che non è mai subalterno a
nessuno. Una coalizione che
governa il Paese ha il dovere di
provare a costruire Un rapporto nei
territori. Io ci provai in Emilia
Romagna, ma quando i 5 stelle mi
dissero di no mi rivolsi ai loro
elettori. Ed in parecchi mi hanno
persino votato».
Non si perdono ì voti moderati

rincorrendo il voto grillino?
«Le alchimie e i tatticismi non
interessano nessuno e sono
sinonimo di sconfitta certa. Vincono
le idee e la capacità di fare mn passo
avanti sulle cose concrete,
guardando al futuro e non

ripiegando sempre all'indietro, In
Emilia-Romagna abbiamo vinto, e
bene, proprio così, quando tutti mi
davano sconfitto. Con un progetto
attorno al quale aggregare forze
politiche e civiche. Ripeto: aperti a
tanti, subalterni a nessuno».

Al Senato l' annullamento della
delibera sul taglio dei vitalizi ha
provocato la sollevazione
all'interno del MSS. E dì parte del
Pd. Lei come la pensa?
»Mi chiedo come si possa
ripristinare i vitalizi nel momento in
cui la gran parte degli italiani lotta
per tenere il posto di lavoro, per
alzare la serranda la mattina,
mandare avanti la propria impresa.
Ha detto bene Zingaretti: questo
non è. il nostro Paese. Ma
soprattutto, non è il Paese reale».
Ma in questo modo non c'è il

rischio che il Pd sia succube
dell'egemonia M5S
sull'anti-politica?
«Essendo stato il primo a cancellare
il mio vitalizio, parlo del tema senza
timori. E dico che un politico
incapace fa danno alla collettività
anche se lavora gratis. ma i vitalizi
erano e restano un privilegio che
giustamente  chi vive di pochi euro
non potrà mai accettare».

Un'ultima domanda: sa che sui
social la criticano perché ha preso a
mettere molte sue foto sul profilo?
E un indizio delle sue ambizioni?
«lo sono abituato a parlare con i fatti,
non con le immagini».
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Governatore
Stefano Bonacdni, 53 anni,
è presidente dell'Emilia
Romagna dal 2014
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